All. 2

ACCESSIBILITA’ VIARIA AL NUOVO POLO FIERISTICO

Prescrizioni progettuali ed in materia di localizzazione

1. Indicazioni e determinazioni espresse nell’ambito della Conferenza di Servizi e dei successivi incontri tenutisi, per quanto di competenza, tra gli enti interessati

Si riportano qui di seguito le prescrizioni che, con riferimento a dette indicazioni e determinazioni, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha ritenuto debbano essere recepite dal soggetto aggiudicatore in sede di sviluppo del progetto esecutivo, con la precisazione che – a quanto specificato dal predetto Ministero – le prescrizioni così proposte sono state mantenute nella formulazione più aderente alla documentazione prodotta dalle varie Amministrazioni e dai soggetti interessati:

· con riferimento al tracciato di Corso Europa dovrà tenersi conto degli esiti del tavolo attivato in data 6 febbraio 2003 tra il soggetto aggiudicatore, gli enti interessati ed il proprietario delle aree interessate. In caso di individuazione di un nuovo tracciato dovrà provvedersi alla stipula di una apposita convenzione tra i soggetti interessati;

· con riferimento alla localizzazione dell’area di servizio posizionata sul lato sud dell’autostrada A4 in prossimità del previsto svincolo dovrà tenersi conto degli esiti dell’incontro del 10 febbraio 2003 tra la Regione Lombardia, Provincia di Milano, Comuni di Rho e Cornaredo, Autostrada Torino-Milano S.p.A.;

· svincolo 6: le opere di attraversamento alla A8 devono garantire la possibilità di un futuro ampliamento dell'autostrada e di complanari al servizio dello svincolo. L'esecuzione deve essere studiata in modo da garantire sempre quattro corsie per senso di marcia;

· il dimensionamento della rete idraulica per lo smaltimento delle acque meteoriche va fatto ipotizzando un tempo di ritorno di 100 anni e non di soli 20;

· svincolo 6: la pavimentazione della corsia di accelerazione e decelerazione delle rampe deve essere realizzata con un pacchetto di 70 cm così suddivisi: A) 4 cm strato di usura drenante; B) 6 cm strato di binder; C) 15 cm strato di base; D) 25 cm strato di misto cementato; E) 20 cm strato di fondazione in misto granulare;

· svincolo 6: la pavimentazione delle rampe deve essere realizzata con un pacchetto di 65 cm così suddivisi: A) 4 cm strato di usura drenante; B) 6 cm strato di binder; C) 15 cm strato di base; D) 20 cm strato di misto cementato; E) 20 cm strato di fondazione in misto granulare;

· svincolo 6: il progetto esecutivo dovrà recepire una soluzione che, per quanto riguarda le rampe, dovrà garantire manovre in sicurezza scegliendo tra le varie ipotesi possibili quella maggiormente compatibile con le esigenze funzionali dello svincolo stesso;

· autostrada A4: eventuali strutture di copertura effettuate per mitigazione ambientale, del tipo a galleria artificiale dovranno presentare una luce interna netta di 22,50 m per carreggiata;

· svincolo 3: gli andamenti planimetrici di alcuni rami dello svincolo (ad esempio VB29,VB27VB31) dovranno rispettare nel limite del possibile i limiti del 5% in salita e 6% in discesa (CNR n.90 del 15/04/89);

· svincolo 3: gli andamenti planimetrici dei rami dello svincolo dovranno nel limite del possibile rispettare quanto richiesto dalla CNR 83/90 e comunque mai presentare valori di raggio inferiori ai 50m (adeguamento ramo VB29). Vanno inserite curve di transizione fra i rettifili e le curve circolari;

· autostrada A4: la sovrastruttura delle rampe e del collegamento dovrà essere costituita da una pavimentazione avente come minimi la seguente composizione: A) 4 cm strato di usura drenante; B) 6 cm strato di collegamento; C) 15 cm strato di base; D) 25 cm strato di fondazione in misto cementato; E) 20 cm strato di fondazione in misto granulare;

· nelle sezioni tipo vanno inseriti n. 4 tritubi in PET del diametro 50 mm;

· opera 12 sotto l'autostrada: le fasi di cantierizzazione dovranno garantire una velocità di 80 km/h e la sezione trasversale tipo dovrà essere riveduta per quel che attiene la dimensione trasversale delle corsie, dello spartitraffico, delle barriere di sicurezza;

· barriere di sicurezza: si dovranno verificare le larghezze degli spartitraffico nei confronti delle larghezze di funzionamento delle barriere metalliche, uniformando l'adozione di un'unica tipologia di barriera nelle sezioni in sede naturale e su opera d'arte e prevedendo uno strato legato nello spartitraffico al posto del misto granulare stabilizzato;

· andranno installati dispositivi di ritenuta omologati ai sensi delle vigenti norme e dovranno essere garantiti i franchi minimi per il corretto funzionamento di tali dispositivi di ritenuta sia in corrispondenza delle opere d'arte che per il margine interno;

· debbono essere sempre previste le barriere di protezione stradale in corrispondenza delle spalle delle opere d'arte;

· deve essere garantito in qualsiasi punto della piattaforma un franco altimetrico relativo ai sottopassi sia dell'asse autostradale sia dei rami di intersezione di svincolo, pari ad almeno 5,00 m., così come il franco altimetrico relativo ad opere di sovrappasso al sedime autostradale;

· con riferimento all’A4, l’asse autostradale dovrà risultare privo di ostacoli planimetrici tali da precludere l'eventuale allargamento a 4 corsie + emergenza. Si richiede quindi fascia di rispetto di 45,00 m in asse all'attuale spartitraffico, fatta eccezione per zona svincolo 3 in cui la piattaforma può essere limitata a 32,64 m;

· con riferimento al tratto Milano Serravalle deve essere prevista una doppia corsia di uscita per il ramo della tang. Ovest di collegamento con la SS 33, la rotatoria 1 ed il polo fieristico, per consentire il flusso veicolare su 2 corsie distinte e rendere migliore all'utente la valutazione della segnaletica vista la presenza di più uscite a distanza ravvicinata;

· dovranno essere garantite tutte le manovre di scambio tra la Sp 46 e l'A8 fino alla realizzazione e attivazione della variante Varesina;

· dovranno essere recepite nei progetti esecutivi le reti tecnologiche esistenti poste nel Comune di Arese e interferenti con la viabilità in progetto;

· dovranno essere formalizzate le intervenute concertazioni fra il progetto di regimentazione idraulica del Fontanile Cagnola e la viabilità in progetto;

· dovranno programmarsi le fasi di accantieramento delle opere al fine di assicurare durante l'intera durata dei lavori una gestione controllata del traffico;

· si ritiene, preso atto della realizzazione delle barriere antirumore, che gli Enti interessati debbano predisporre la realizzazione di sistemi antirumore per completare il piano di mitigazione;

· si chiede di evitare l'eventuale esproprio della S.S. n. 33 nel tratto tra via Manzoni e Figino nel territorio di Pero in quanto il Comune vuole derubricare a strada comunale detto sedime;

· il progetto esecutivo include un piano dettagliato per la distribuzione degli accessi e con le valutazioni di tutte le opere da adottare per garantire l'accesso alle proprietà durante la realizzazione dell'intero piano viabilistico lungo la S.S. n. 33;

· piano di cantierizzazione: si dovrà redigere un Piano di cantieristico viabile che, verificando la domanda attuale e futura dei residenti, integri la qualità e quantità di mezzi d'opera, delle maestranze, dei tecnici e dei mezzi di supporto legati alla realizzazione delle opere viabilistiche;

· piano di cantierizzazione: si sensibilizza la Provincia sull'opportunità di sviluppare in collaborazione con la vigilanza urbana il piano viabilistico della cantierizzazione per consentire la separazione tra veicoli privati e automezzi/macchinari legati alle lavorazioni di cantiere;

· si dovrà effettuare lo spostamento della cabina di decompressione gas metano posta nell'area destinata a svincoli adiacenti alla Tangenziale Ovest;

· nel progetto esecutivo dovrà essere prevista la presenza di un sistema di assorbimento e filtraggio dei fumi e delle polveri da attuare per evitare gli effetti dell'inquinamento ambientale dell'aria nelle aree adiacenti la galleria artificiale interrata;

· svincolo 1: si prescrive l'inserimento di una rotonda al termine dell'accesso Fiera e lo stralcio della viabilità parallela alla via Buonarroti che saranno oggetto di miglioramenti/variazioni in seguito all'appalto dei parcheggi;

· svincolo 1 (flusso in uscita da Fiera): prevedere uscita da Fiera verso Tang. Ovest a 2 corsie separate in modo da avere la corsia di dx che si affianchi alla rampa che conduce in Tang. evitando l'interscambio;

· svincolo 1: si prescrive lo spostamento della rotatoria situata sullo spigolo Sud-Ovest del Nuovo Polo secondo lo schema 3 presentato da Sviluppo Sistema Fiera nella Conferenza di Servizi;

· svincolo 1: si prescrive l’inserimento di una rotonda al termine della strada di accesso a Fiera parallela alla TAV;

· svincolo 3 (manufatto di sottopassaggio A4): separare i percorsi per chi viene dalle due direzioni (Rho-Monza e rotatoria svincolo interna a sedime Fiera) fino almeno all'affiancamento della A4;

· verificare, nel progetto esecutivo, la possibilità di realizzare una rampa separata che intercetti i visitatori Fiera provenienti dall’A4 direzione Venezia prima dell’immissione da Cascina Merlata ed indipendentemente da essa;

· svincolo 4: si prescrive, in luogo dell’eliminazione dell'uscita diretta in direzione tang. Ovest, la  realizzazione di un'immissione sulla Rho-Monza in direzione tang. Ovest nel tratto compreso tra l'uscita per la rotatoria Sud-Est Fiera e l'immissione in Rho-Monza, eliminando la strada di interconnessione tra la rotatoria Fiera Nord-Est e Sud-Est;

· svincolo 5: per preservare i posti auto a raso per i visitatori Fiera, si prescrive che venga recepita per l'area un'unica soluzione planimetrica che comprenda la viabilità di accesso al parcheggio d'interscambio;

· reti tecnologiche: si prescrive l'inserimento dei mancanti seguenti sottoservizi tecnologici Fiera nella progettazione esecutiva: a) zona fermata TAV lato area Triulzia: scarico acque nere comparto Nord Fiera, tubazione di allacciamento all'acquedotto di Milano per l'acqua potabile Fiera, cavi di media tensione  interrati provenienti dalla sottostazione elettrica in area Triulzia; b) zona svincolo 3: recapito acque bianche Fiera provenienti da vasca di laminazione  verso torrente Cagnola; c) zona galleria artificiale: recapito acque bianche Fiera verso Olona;
· eseguire interventi costruttivi solo al termine delle opere di bonifica/messa in sicurezza;
· garantire la laminazione delle portate immesse nei ricettori in modo da renderle compatibili con gli stessi e soddisfare i requisiti (20 L/Sec/ha) previsti dal vigente PRRA;
· evitare le interferenze con la barriera idraulica ex Agip per preservarne l'efficienza;
· si prescrive l’adozione di un sistema di trattamento quantomeno delle acque di prima pioggia;
· l'attraversamento della sede ferroviaria (linea Milano-Torino e Milano-Gallarate) dovrà rispettare i criteri di cui all'istruzione n. 44/a e l'istruzione n. IGST/970012/F del 13/01/97) e dovrà essere idoneo alla sistemazione delle linee ferroviarie in dipendenza della realizzazione dell'A.C. Torino-Milano e della fermata Rho-Pero della linea A.C.;
· le barriere stradali di sicurezza da posizionare sul viadotto nel tratto di affiancamento della nuova viabilità ai binari di "racchetta" dell'IDP Fiorenza, dovranno essere della classe massima prevista dal D.M. del Ministro dei LL.PP. emanato il 3/6/98 relativo all'omologazione e impiego delle barriere stradali di sicurezza;
· l’altezza tra piano del ferro dei binari e intradosso del viadotto non dovrà essere inferiore a 6,80 m;
· le strutture in elevazione (pile, spalle) dovranno essere realizzate ad una distanza superiore a 3,50 m dall'asse del binario più vicino;
· la distanza minima tra i pali T.E. e gli spigoli più vicini (a qualsiasi quota) dell'impalcato del viadotto dovrà essere pari ad almeno 2/5 dell'altezza fuori terra dei pali T.E.;
· l'impalcato del viadotto dovrà essere realizzato in modo da garantire l'ispezionabilità a tutti gli elementi strutturali che lo compongono;
· le pile dei viadotti ricadenti in area IDP Fiorenza non dovranno essere posizionate lungo gli allineamenti degli adiacenti binari tronchi;
· i parapetti di protezione del viadotto stradale dovranno avere un'altezza di almeno 2,00 m dal piano stradale di cui la parte inferiore per almeno 1,00 m del tipo cieco, la rimanente parte potrà  essere non cieca ma costituita da rete metallica di protezione a maglie adeguate in conformità alla specifiche istruzioni;
· lo smaltimento delle acque meteoriche provenienti dagli impalcati stradali dovrà avvenire senza interessare la proprietà e il corpo stradale ferroviario;
· nella progettazione esecutiva della viabilità dovrà essere sempre garantita la posa, attraverso le pile del viadotto compreso tra via De Gasperi in Rho e lo scalo Fiorenza, del condotto di ricezione delle acque reflue derivanti dall'insediamento Fiera, dai pozzi di bonifica AGIP e dalla zona industriale di Mazzo e dell'altro condotto necessario per veicolare le acque meteoriche della medesima frazione al collettore principale di conferimento al fiume Olona delle portate di pioggia volanizzate;
· dovranno essere garantiti gli spazi fisici per collocare i collettori delle acque nere e meteoriche ove questi dovranno sottopassare a valle della Via De Gasperi le opere stradali e fiancheggiare in parallelo le stesse nell'ex area Triulzia;
· si dovranno prevedere, sulla base dei risultati dello studio per la valutazione del rischio per impatto archeologico, interventi preliminari nelle aree a maggior rischio (Area A-B-C-E-F) con sondaggi stratigrafici concordati con la D.L. finalizzati alla valutazione dell'effettiva consistenza archeologica del sito;
· nelle restanti aree si richiede la presenza in corso d'opera di operatori specializzati che operano sotto il diretto controllo della Soprintendenza per la sorveglianza dei lavori di escavazione;
· andrà garantito uno scarico nel fiume Olona non superiore ai 5 mc/sec;
· la rete irrigua consortile non dovrà essere interessata da scarichi di qualsiasi provenienza;
· tutte le opere consortili che andranno demolite o danneggiate durante i lavori dovranno essere ripristinate con elementi in cls armato secondo le prescrizioni ed indicazioni del consorzio;
· le opere di attraversamento sul reticolo idrografico devono essere progettate nel rispetto dell’art. 19 del PAI “Opere di attraversamento”;
· svincolo 1: nelle vicinanze dell'azienda Rhodengas vanno verificate le seguenti osservazioni: a) adeguate forme di protezione invalicabili dai mezzi in transito; b) monitoraggio delle condizioni di rischio e di danno potenziale dell'azienda, per escludere situazioni di incompatibilità; c) specifico piano per la gestione dell'eventuale emergenza in fase di esercizio da parte del soggetto gestore dell'infrastruttura;
· dovrà assicurarsi la compatibilità con la variante alla S.S. n. 233 “Varesina “ attualmente in progettazione;
· la linea Metropolitana risulta essere una preesistenza, nel progetto definitivo è riportata solo nella planimetria generale area Triulzia, va riportata nell'esecutivo sui profili, le sezioni oltre che sulla planimetria (georeferenziazione). Le opere di fondazione dei manufatti della viabilità non dovranno modificare le condizioni di carico geostatico previste per le opere di prolungamento della MM1;
· le gallerie a singolo binario da Pero allo scalo Fiorenza vanno considerate come preesistenti (galleria pari completata entro il 31.10.03, dispari entro il 31.05.04);
· opera 18: andrà posticipata la realizzazione dopo Luglio 2004, al fine di permettere il completamento delle strutture interne delle opere a cielo aperto del manufatto fiorenza;
· opera 18: i pali delle pile dei viadotti dovranno essere realizzati ad almeno 2 m di distanza dalle paratie del manufatto e delle gallerie;
· opera 13, 18, 20: i pali delle pile dei viadotti andranno realizzati il più distante possibile dalle gallerie a foro cieco realizzate con scudate, ad una distanza comunque non inferiore ai 2 m;
· opera 13, 18, 20 dalla testa palo fino alle quote corrispondenti all'estradosso inferiore delle gallerie (indicate in seguito), tutti i pali delle pile dovranno essere provvisti di camicia metallica per annullare gli attriti laterali nella prima parte del loro sviluppo;
· opera 12: il comportamento delle paratie del sottopasso all'A4, sovrastante le gallerie della MM1, non deve modificare le condizioni geostatiche al contorno delle gallerie;
· opera 12: il fondo scavo delle paratie deve distare dall'estradosso superiore delle gallerie di una quantità  pari ad almeno il diametro delle gallerie della MM1.
2.
Osservazioni formulate da parte dei soggetti interessati all’opera in esame a seguito della pubblicazione dell’avviso di avvio del procedimento, ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, effettuata dalla Provincia di Milano. 

Si riportano qui appresso le prescrizioni che, con riferimento a dette osservazioni e alle deduzioni svolte al riguardo dal soggetto aggiudicatore, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha ritenuto debbano essere recepite dal soggetto aggiudicatore stesso in sede di sviluppo del progetto esecutivo:

· in fase di progetto esecutivo dovrà tenersi conto, mediante un adeguato piano di cantierizzazione, delle esigenze di coordinamento tra le attività realizzative del tratto viario relativo al collegamento tra le due rotonde in area Triulzia, e i tempi di previsto smontaggio degli alloggi provvisori di cantiere già installati, funzionanti ed operativi per le maestranze di cantiere per la realizzazione dei nuovi padiglioni;

· in fase di progetto esecutivo, per la stessa area di cui in precedenza, dovrà tenersi conto, mediante un adeguato piano di cantierizzazione, delle esigenze di coordinamento tra il mantenimento dell’accesso al cantiere Fiera dalla Via pubblica (Via Grandi a Mazzo di Rho) per tutta la durata dei lavori, e il mantenimento di un percorso di accesso al sottovia alle Ferrovie in corso di costruzione;

· in fase di progetto esecutivo, mediante opportuno coordinamento, dovrà mantenersi l’accesso all’area di cantiere per la realizzazione dei nuovi padiglioni in prossimità dello sviluppo sull’autostrada A4 per tutto il periodo di cantierizzazione della viabilità.

· nel rifacimento, da effettuarsi a cura del soggetto aggiudicatore, della recinzione dell’area lato Via Buonarroti, dovranno essere mantenuti tutti gli accessi attualmente presenti, il cui mantenimento in via definitiva sarà subordinato alla futura tipologia degli stessi in relazione alle norme del Codice della Strada, la cui attuazione farà capo all’Ente Proprietario della Via Buonarroti medesima;

· in fase di progetto esecutivo dovrà limitarsi l’allargamento dell’accesso al deposito CAM, senza modificare i confini meridionali per le parti attualmente di proprietà dell’ENI.

· la definizione delle aree di compensazione è rimessa all’Osservatorio Ambientale della Regione Lombardia, in esito all’istruttoria di V.I.A. condotta a cura della Regione Lombardia;

· nella progettazione esecutiva dovrà essere prolungato il "braccio" dell'incrocio fra la Via F. Borromeo e Corso Europa per consentire l'accessibilità all'area denominata "Ariaperta" per chi proviene da Rho e Pero. Per quanto riguarda l'accesso alla suddetta area da sud, dovrà prevedersi un'uscita in mano destra dalla rampa di accesso alla Tangenziale Ovest in direzione sud, da valutarsi da parte dell'Ente Proprietario della strada in relazione alle opere che saranno attuate sulla suddetta area;

· il cavo MT dell'ENEL dovrà passare, lungo la Via Buonarroti, nel tratto interessante la Soc. Camfin S.p.A., nella fascia espropriata stradale già individuata nel progetto definitivo;

· in sede di realizzazione della nuova S.S. n. 33 del Sempione dovrà essere ripristinato e garantito l'accesso allo stabilimento di proprietà della CAM IMMOBILIARE S.p.A., CAMFIN S.p.A. e CAM Petroli s.r.l. dalla medesima S.S. n. 33 del Sempione. L'accesso dovrà essere realizzato in maniera tale da garantire l'ingresso e l'uscita contemporanea di mezzi pesanti ed autoarticolati;

· procedersi alla sistemazione delle interferenze indicate dalla CAM IMMOBILIARE S.p.A, CAMFIN S.p.A. e CAM Petroli s.r.l, provvedendo in sede esecutiva attraverso opportuni sopralluoghi, accordi e procedure a definire i dettagli delle opere di rifacimento;

· dovrà provvedersi, in sede di concordamento delle fasi costruttive delle opere, da parte del soggetto esecutore dei lavori, a fornire i programmi dettagliati delle varie fasi lavorative, così da consentirne il coordinamento con le attività insediative in essere.
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